
Atti Parlamentari — 5464 — Camera dei Deputati 
L E G I S L A T U R A XXI — 2 a S E S S I O N E — D I S C U S S I O N I TORNATA DEL 13 FEBBRAIO 1903 

Cavagnari. Fa rò una sempl ice osservazione 
perchè sono s ta to p receduto dai due colle-
gh i che hanno firmato l ' emendamento . A me 
p a r e che il concet to ine ren te a l la condiz ione 
del debi tore sia che i l pa t r imon io del de-
b i to re si deve suppor re sempre acquis i to ai 
c redi tor i . Questo concetto di d i r i t t o comune 
non può esulare nel concordato p reven t ivo . 

Io temo, come i col leghi , la f rode, ma v i 
laccio anche l ' ipotes i che ebbi a f a re ier i , 
che so rgano cioè del le contes tazioni serie, 
con tes taz ion i le qua l i s iano des t ina te , in 
u l t i m a anal is i , ad accrescere i l p a t r i m o n i o 
del debi tore . 

Cocco-Ortll, ministro di grazia e giustizia. 0 
a d iminu i r lo . 

Cavagnari. A d iminu i r l o o lasc iar lo ne l le 
condizioni nel le qua l i si t rova . E g ius to che 
questo aumen to di pa t r imon io vada a be-
nefizio del deb i t o r e? Non può essere, deve 
anda re a benefizio del la massa, pe rchè è g ià 
s ta to r iconosciuto che questo pa t r imon io ap-
pa r t i ene al la massa dei c red i tor i e non po 
te te fa r lo r i t o rna re al debi tore , i l quale im-
p l i c i t a m e n t e ne è spodes ta to i l g iorno in cui 
ha assunto l ' impegno verso i c red i tor i . La 
pe rcen tua l e non può essere i n f o r m a t a che 
al la consis tenza del l 'asse pa t r imon ia l e del 
debi tore , sia pure in. pa r t e even tua le . 

I n quan to al le l u n g a g g i n i del la proce-
dura mi pa re che, ve ramente , le osservazioni 
che si sono f a t t e non abbiano un g ran peso, 
per i mot iv i che hanno così bene espost i i 
col leghi che mi hanno preceduto ; ma se an-
che su questo t ema si potesse d u b i t a r e che 
la procedura spedi ta che si vuol tenere , po-
tesse pa t i r e l u n g a g g i n i , pa re a me che l'e-
m e n d a m e n t o po t rebbe anche essere modifi-
cato nel senso che, essendovi dei credi t i 
contes ta t i , la d i s t r ibuz ione si facesse i n t an to 
in base al la sen tenza di omologazione.. . 

Cocco-Ortu, ministro di grazia e giustizia. Ma 
così sospende il concorda to . 

Cavagnari. ...salvo in quanto ai c redi t i con-
tes ta t i ad add iven i re ad una d i s t r ibuz ione 
supp le t iva . I n questo modo mi pa re che le 
l u n g a g g i n i si evi terebbero, perchè la dis t r i -
buz ione del p r imo d iv idendo sarebbe rego-
l a r m e n t e f a t t a . 

P e r ques t i motivi , credo che la Camera, 
se pur non voterà l ' emendamen to p resen ta to 
dag l i onorevol i Agug ì i a , Mar io t t i e Vigna , 
po t r à quan to meno veni re ne l la d e t e r m i n a 
zione dì approvare , per i c red i t i r i e n t r a t i 
nel p a t r i m o n i o del debi tore , dopo r i so l te le 
contestazioni . . . . 

Cocco-Ortu, ministro di grazia e giustizia. Un 
a l t ro concordato ! 

Cavagnari. .. .una d i s t r ibuz ione di d iv idendo 
supp le t iva ; a l t r i m e n t i si r ende rà p iù diff i-
cile il concordato che si vuol f avor i r e , per-
chè ve r r à a manca re anche la spe ranza del 
r icupero dei c red i t i contes ta t i . 

Presidente. H a facol tà di pa r l a r e l ' onore -
vole re la tore . 

Sorani, relatore. Nu l l a da p a r t e del la Com-
missione s ' i n t e n d e di a g g i u n g e r e a quello,, 
che g ià e sau r i en t emen te è s ta to de t to dal-
l 'onorevole min i s t ro e da a l t r i col leghi con-
t ro questo emendamen to . Mi p reme so l tan to 
di f a r no ta re una cont raddiz ione che, esso adot-
ta to , sanc i rebbe contro i p r inc ip i genera l i 
s tab i l i t i nel Codice di commercio in ma te r i a 
di concordato successivo al fa l l imento . Io 
credo che t u t t a ques ta d iscuss ione su l l ' a r t i -
colo 20 de r iv i solo da l la cura, che la Com-
miss ione ha avuto di dare le magg io r i possi-
b i l i ga ranz ie ai c red i tor i contes ta t i m e d i a n t e 
i l deposi to del le somme loro s p e t t a n t i : poiché 
se non si fosse pa r l a to di questo deposi to 
non sarebbe venuto in mente al l 'onorevole 
Cavagnar i ed ag l i a l t r i col leghi di d is t r i -
bui re in segui to, come d iv idendo supple t ivo , 
le somme depos i ta te . Ora mi duole che que-
sto scrupolo, posto da l la Commii-sione per 
ass icurare magg io r i ga ranz ie ai c red i to r i y 

abb ia dato luogo a t u t t i ques t i equ ivoc i : 
e sono i n f a t t i equivoci . Bas t a r i ch i amar s i 
al le d isposiz ioni del l ' a r t icolo 833 del Codice 
di commercio in ma te r i a di concordato suc-
cessivo al f a l l imen to dove è de t to : « Le 
va r iaz ion i nel numero dei c red i tor i e ne l la 
somma dei c red i t i de r iva te da l la sentenza 
ind ica ta ne l l ' a r t ico lo 765 non hanno in f luenza 
su l la va l i d i t à del concordato conchiuso. » 
Che cosa vuol d i re ciò eh ' è pu re accolto in 
t u t t i i Codici dei paes i d ' E u r o p a ? Che la 
convenzione s t i p u l a t a f r a debi tore e credi-
tore non cambia per effet to delle va r i az ion i 
che avvengono per la sen tenza che s ta tu isce 
circa le contes taz ioni . Questo p r inc ip io deve 
essere accolto anche ne l la legge speciale 
che s t i amo discutendo, affinchè non vi sia 
con t radd iz ione f r a ques ta e i p r i nc ip i gene-
ra l i sanci t i dal Codice di commercio. D'al-
t ronde le var iaz ion i , che avvengono per la 
r i so luzione del le contes taz ioni non possono 
avere a l cuna inf luenza, perchè i creditori,, 
quando acce t tano il concordato, si fo rmano 
un concet to compless ivo circa la bontà o 
meno del le proposte f a t t e dal debi tore . 

D ' a l t r a pa r t e non b isogna dars i t roppo 
pens ie ro del pericolo del le f rod i che sono 
p r e v i s t e e p u n i t e non so lamente da l l ' a r t i -
colo 32 c i ta to da l l 'onorevole minis t ro , ma 
anche da l l ' a r t i co lo 10. 


